
Questioni di vita 
Quattro occasioni per informarsi, confrontarsi e riflettere. 

Come affrontare le grandi e crescenti sfide nel campo della biomedicina? Sfide così 
significative per l’umanità da interrogare la coscienza di tutti e da non potere essere 

risolte solo sulla base della praticabilità tecnica. 
 

 

Giovedì 1 ottobre ore 20.45 
Avere figli. 
Desiderio di molti, scelte di alcuni, responsabilità di tutti. 
Il progresso della scienza pone interrogativi sempre nuovi sul senso, sui modi 
del nascere e del morire, mentre il pluralismo delle prospettive morali 
amplifica la difficoltà di trovare risposte adeguate e condivise. E’ giusto 
compiere un atto solo in virtù del fatto che se ne è capaci? Chi è l’embrione? 
Cosa è la procreazione medicalmente assistita? 
Relatore: Albino Fascendini, Medico Chirurgo, operatore del primo Hospice 
presso la clinica L. Palazzolo, Membro comitato di bioetica dell'ospedale 
Riuniti di Bergamo. 
 

Giovedì 22 ottobre ore 20.45 
Lo stato vegetativo. Come prendersi cura di queste persone? 
Negli ultimi anni lo stato vegetativo e la ”morte celebrale” hanno destato 
l’interesse di molti per i numerosi problemi morali, etici, giuridici e medici: 
quando si verifica la morte di una persona sottoposta a misure rianimative? 
Quale è  il limite delle terapie quando la coscienza appare assente e 
irrecuperabile? Cosa possono fare i parenti e i conoscenti? 
Relatore: Giovan Battista Guizzetti, Medico chirurgo, da più di dieci anni si 
occupa dello stato vegetativo prolungato. È responsabile di un reparto che 
accoglie venti soggetti in stato vegetativo presso il Centro don Orione di 
Bergamo. 
 

Giovedì 12 novembre ore 20.45 
La dignità del morire. Questioni attuali e pensiero della Chiesa. 
Una vita degna dell'uomo comporta anche una morte degna, Ma cosa accade 
quando l'ultima fase della vita è fatta solo di dolore e sofferenza? Può l'uomo 
decidere come e quando morire? Oppure deve resistere sino alla fine? Parlare 
di morte e sofferenza e' un modo per parlare dell'uomo, delle sue paure e 
delle sue speranze, per provare a dare risposte a domande che la ragione 
pone ma di cui a volte non da' soluzioni facilmente accettate. 
Relatore: don Renzo Caseri, Docente di teologia morale Istituto Superiore 
Scienze Religiose di Bergamo. 
 

Giovedì 3 dicembre ore 20.45 
Diagnosi prenatale. Opportunità e limiti. Aspetti etici. 
Nella mentalità attuale il concetto di procreazione è profondamente cambiato, 
divenendo da “evento” una “scelta” programmata, e la nascita di un bambino 
sano è considerata – per alcuni genitori – un modo per ottenere una completa 
realizzazione personale. La crescente medicalizzazione della procreazione 
esaspera, inoltre, queste ricerche di perfezione e amplifica la tentazione di 
rifiutare un figlio malato. 
Relatore: Carlo Gualteroni, ginecologo presso il Consultorio Familiare 
Scarpellini di Bergamo. 

 

La partecipazione agli incontri è aperta fino ad esaurimento disponibilità ed è gratuita. 
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